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Sport il Cittadino

ATLETICA LEGGERA n LA FANFULLINA 5ª E 2ª NELLE DUE MANCHE SUI 60 A VITTEL

Conferma azzurra per la Colombo
nelle gare con Francia e Germania

LODI La Francia è terra di confer
me per Roberta Colombo. Nel
triangolare Under 20 indoor a Vit
tel con i pari età tedeschi e france
si la velocista fanfullina ha ottenu
to un buon quarto posto nella gara
dei 60 piani, di
sputata nell'oc
casione su due
manche: la gra
duatoria finale è
scaturita infatti
dalla somma dei
tempi ottenuti
nelle due volate
e R o b e r t a h a
c h i u s o c o n i l
crono comples
sivo di 15"34.
La Colombo non
h a i n f r a n t o i l
suo primato di
7"61, ma è rima
sta comunque su livelli d'eccellen
za: nella prima manche, dopo un
avvio non brillante, si è piazzata al
5° posto in 7"70, mentre nella se
conda ha invece chiuso seconda in
7"64, anticipando d'un soffio la
francese Souche. In entrambe le
prove ha tagliato per prima il tra
guardo l'altra azzurra Ilenia Drai
sci (a ogni specialità partecipava

no sei atleti, due per nazionale),
che ha poi ovviamente ottenuto
anche il successo finale. Nel com
plesso la nazionale femminile az
zurra è restata però un poco sotto
tono, chiudendo solo terza alle

spalle quindi sia
della Francia sia
della Germania.
La Colombo non
era alla prima
esperienza in
ter nazionale:
«Già lo scorso
anno avevo ga
reggiato in az
z u r r o s u i 1 0 0
nell'esagonale di
T u n i s i e a l l e
Gymnasiadi: ga
reggiare con at
lete di altri Pae
si è sempre utile

per verificare il proprio livello».
Qualche problema tecnico, oltre
alla partenza della 1ª manche, Ro
berta l'ha avuto anche nel...pran
zo: «Il cibo che vendevano i chio
schi nell'impianto era pessimo, io
e le altre ragazze abbiamo pratica
mente saltato il pasto prima di ga
reggiare nel pomeriggio».

Cesare Rizzi

Roberta Colombo, velocista fanfullina

LaFugazzaè terza
ai regionali indoor
di categoriaCadette
n L’impianto indoor di San
Donato porta ancora fortuna
a Sara Fugazza. La cadetta
fanfullina di Tavazzano ha
chiuso 3ª nell’alto ai campio
nati regionali indoor di cate
goria disputati sabato scorso:
la medaglia di bronzo è arri
vata grazie alla misura di
1,46 (9 centimetri sotto il
personale di Sara realizzato
nello scorso weekend). Nella
stessa gara 9ª Elena Faceto
con 1,35. Esperienze agonisti
che importanti per Jacopo
Manetti, Cesare Vanini e Da
niele Bonasera nella celebre
corsa campestre “Cinque
Mulini”: domenica Manetti si
è piazzato 30° nella gara asso
luta (cui ha preso parte anche
l’olimpionico Stefano Baldi
ni), 18° e 19° Vanini e Bonase
ra nella prova Juniores.

A SAN DONATO

PALLACANESTRO  SERIE B1 n ROSSOBLU IN TESTA: È LA PRIMA VOLTA

L’Assigeco capolista
ora ha un’arma in più:
la verve di Simoncelli

Una spettacolare incursione a canestro di Alexander Simoncelli che la scorsa stagione giocava in Serie C1 nel Piadena

CODOGNO Aggiornata la contabilità
della striscia di successi, ora arriva
ta alla decima giornata, alla fine del
match di Vigevano l'Assigeco si è
scoperta capolista del girone. È un
primato da dividere in tre, Venezia e
Forlì ne reclamano una parte, ma è
pur sempre un risultato che mai in
questi tre anni in B d'Eccellenza il
clan rossoblu aveva avuto il piacere
di assaporare. Walter De Raffaele
non è certo la fatina di Cenerentola
che trasforma una squadra con un
semplice tocco di bacchetta magic: le
formule magiche del coach livornese
sono scandite dal
duro lavoro quoti
d i a n o d e n t r o e
fuori dalla pale
stra. I dirigenti
r o s s o b l u s o n o
chiaramente sod
disfatti nel vedere
la propria creatu
r a i n c i m a a l l a
classifica, i tifosi
stanno già facen
do salire la tempe
ratura del tifo in vista del big match
di domenica prossima al “PalaCam
pus”, quando l'Assigeco si giocherà
la leadership nello scontro diretto
con Venezia. Tanta felicità viene pe
rò arginata dalla consapevolezza
dell'ambiente di essere ancora ben
lontani dalla meta finale. Tanto c’è
ancora da fare: mancano sei partite
alla fine della regular season, in
mezzo c'è la Final Four di Coppa Ita
lia da giocare e, infine, ci si deve but
tare nei play off.
Il rendimento dei giocatori è però de
cisamente differente rispetto alla
prima parte del
campionato. I "no
mi" fanno la diffe
renza, i giovani si
d a n n o d a f a r e .
Alexander Simon
celli, 20 anni di
adrenalina pura,
è diventato ormai
uno dei punti fer
mi della squadra
come ha confer 
mato il coach ros
soblu nel dopo partita a Vigevano:
«Simoncelli ha avuto un minutaggio
elevato (28', ndr) facendo anche la
parte di Antinori che, seppur infil
trato prima del match, non ce la face
va; ha giocato con notevole persona
lità su un campo molto importante
in una gara difficile da interpreta
re».
Catapultato nel bel mondo della B1
dopo aver fatto mirabilie a Piadena
in C1, Simoncelli ha saputo guada
gnarsi con sudore la fiducia dell'alle
natore: «Beh, credo di fare buone co

se anche se c'è sempre tanto da impa
rare  dice il play rossoblu ; il lavoro
in palestra non manca ma io ci metto
sempre tutto. Fatichiamo parecchio
allenandoci con tanta intensità, spe
cialmente per quanto riguarda la fa
se della difesa». A Vigevano ha bissa
to la buona prestazione casalinga
della domenica precedente contro
Gorizia, match che Antinori ha do
vuto saltare perché infortunato.
«Antinori ha provato anche a Vige
vano partendo in quintetto perché
era già caldo  ricorda Simoncelli ,
però due settimane senza allenamen

to si fanno sentire,
così il coach mi ha
inserito presto.
Avevo provato in
settimana con il
quintetto: credo
sia andata bene. A
Vigevano, campo
notoriamente cal
do, non è semplice
giocare. Noi sia
mo stati bravi an
dando in vantag

gio grazie alla forte azione difensiva
per poi tenere sino alla fine».
Quasi non ci si crede che fino all'an
no scorso Simoncelli giocava due ca
tegorie sotto la B1: «Mi trovo bene
ora che ho capito bene com'è questo
campionato  continua il giovane
play che solitamente gioca 18' a gara
tirando con il 53 per cento da due e il
33 per cento da tre . Sono più consa
pevole di come gira la squadra e del
le esigenze dei compagni. A volte
l'istinto mi spingerebbe a fare qual
cosa di più ma è bene ragionare e far
funzionare come si deve gli schemi.

Il minimo di espe
rienza fatta finora
è sicuramente di
aiuto, così come i
consigli di coach e
compagni». Il pri
mato raggiunto
p u ò f u n g e re d a
trampolino di lan
cio per la parte fi
nale della stagio
ne. «Tecnicamen
te saremmo terzi

perché abbiamo perso gli scontri di
retti all'andata  sottolinea Simoncel
li . Domenica abbiamo una bella
partita contro Venezia. Il "fittone",
come lo chiama SuperMario, l'abbia
mo passato, ora dobbiamo approfit
tare di quello degli altri. Adesso che
giochiamo bene e con qualche risul
tato diamo soddisfazione al pubbli
co, mi aspetto una bella risposta dei
tifosi per domenica prossima. È bel
lo giocare nel “Campus” pieno che
partecipa».

Luca Mallamaci

n De Raffaele
lo consacra così:
«Ha giocato
con personalità
su un campo
importante
in una gara
complicata»

n Il playmaker
ventenne:
«L’istinto
mi spingerebbe
a fare di più
ma è bene
ragionare
per gli schemi»

La Lnp lancia la gara:
il club che offre di più
ospiterà la Final Four
n A cavallo degli scontri di
retti con Assigeco e Forlì, la
Reyer Venezia deve giocare la
finale di Winter Cup contro
Veroli. Andata al “Palatorre”
domani (ore 21), ritorno al
“Taliercio” di Mestre il 21
marzo (ore 21). Questi sono
gli atti finali della seconda
fase di Coppa Italia preludio
alla Final Four del 5 e 6 aprile
prossimi che alle finaliste di
Winter Cup affiancherà le
due protagoniste della Sum
mer Cup, Assigeco (vincitrice)
e Brindisi, per una due giorni
di basket ad altissimo livello
che metterà di fronte le prin
cipali concorrenti dei due
gironi in un gustoso anticipo
di play off. Stabilite le date,
manca solo da ufficializzare
la sede di svolgimento della
Final Four di Coppa Italia. Le
quattro partecipanti hanno
manifestato un certo interes
se per organizzare questo
importante avvenimento che
la Lega Nazionale Pallacane
stro assegnerà al club candi
dato che farà la migliore of
ferta finanziaria partendo dal
minimo base di 60 mila euro.
Oltre all’indicazione dell’of
ferta le società devono garan
tire la disponibilità dell’im
pianto di gioco per i due gior
ni di gare dando un preventi
vo dei costi e garantendo la
disponibilità alberghiera per
le delegazioni delle squadre,
oltre a rendere disponibile
una sala convegni. Dato che
l’offerta finanziaria è l’ele
mento principale per l’asse
gnazione, le società sono invi
tate a presentare contestual
mente fino a tre offerte di
rilancio che verranno esami
nate progressivamente in
caso di parità di offerta. Tali
offerte dovranno pervenire
alla sede di Roma della Lnp
entro il prossimo 10 marzo. I
dirigenti della Lega apriran
no le buste alle ore 11, alla
presenza dei rappresentanti
dei club che hanno interesse
ad assistere alla procedura,
per designare quindi ufficial
mente la sede prescelta.

COPPA ITALIA

La Reyer cade per la terza volta con Omegna,
il campionato si trova con tre regine sul trono
LODI C'è un terzetto al comando del
Girone A del campionato di Serie B1.
Il terzo stop filato di Venezia agevola
l'aggancio al vertice da parte di For
lì, 8 su 9 nel ritorno, e dell'Assigeco,
striscia vincente di 10 match. Il fina
le di stagione si arricchisce di su
spence, considerando che lodigiani e
romagnoli giocheranno lo scontro
diretto con i veneti nelle prossime
due giornate. A sei puntate dalla fine
i giochi sono ancora da fare anche in
coda, dove la lotta diventa serratissi
ma, e a cavallo tra zona play off e
play out, con tre squadre a braccetto
per un posto al sole.
Venezia (Moltedo 13), attesa al “Cam
pus” domenica prossima, ha subìto
la verve di Omegna (Becerra 21 pun
ti, Alberti 15 rimbalzi) che si confer
ma migliore difesa del girone. I pie
montesi, alla quarta vittoria conse
cutiva, sono stati capaci di tenere il
vantaggio nei primi due quarti (130;
2936) e resistere al ritorno dei veneti
nel terzo periodo (4541) per poi piaz

zare i colpi vin
centi nel finale.
Forlì (Tassinari
18 punti, Davolio
18 punti e 6 as
sist) ha invece
espugnato di mi
sura il parquet
del fanalino di
c o d a T r i e s t e
(Bonaccorsi 29
punti, 5 assist),
capitalizzando i 21 punti di vantag
gio accumulati nel 2° periodo. La ri
monta dei triestini si è fermata al 2
a spiccioli dalla sirena.
Treviglio (Cucinelli 20) consolida il
4° posto grazie al successo "on the
road" a Gorizia (Angeli 18) maturato
nella seconda parte di gara. Il parzia
le di 019 nel terzo quarto è stato deci
sivo per i bergamaschi che hanno pe
rò sofferto la grinta di Gorizia fino a
12" dalla sirena (6768) quando lo
sfondamento di Galiazzo su Pellic
cione fa calare il sipario. Oltre a

Omegna, tornato a vincere dopo sei
match, anche Cento fa un passo
avanti in chiave play off: manca an
cora Cavalieri, è toccato a Bushati
(24) e Casadei (11 rimbalzi) spingere
i compagni alla vittoria contro Anco
na dipendente da Pieri (27). Ferrare
si e piemontesi hanno così aggancia
to Porto Torres (Puggioni 20 punti e
10 rimbalzi) bloccato sul proprio par
quet dal Lumezzane (Martina 17
punti, Tanfoglio 6 assist, Gandini 10
rimbalzi). I bresciani raggiungono a
quota 24 Fidenza (Nanut 19) colpita
in casa da Senigallia (Bazzoli 25), e
Ozzano (Setti 18) che con il nuovo co
ach Tinti ha perso di mezzo canestro
a Riva del Garda (Berlati 16), ora af
fiancata a Vigevano.
La classifica dei marcatori: Angeli
(Gorizia) 484 (22 di media punti);
Martina (Lumezzane) 472 (19,7); Car
retta (Ozzano) 445 (18,5); Minessi
(Lumezzane) 429 (17,9); Boni (Ucc As
sigeco) 424 (19,3).

Lu. Ma.

n C’è suspence
a sei giornate
dalla fine
con i veneti
che domenica
saranno di scena
al “PalaCampus”
di Codogno


